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U N A  S V O L T A
Da questo numero il Notizia­

rio della Società Speleologica 
Italiana assume veste e direzio­
ne indipendente.

Dopo un anno e mezzo di 
«prova», prova ampiamente riu­
scita grazie soprattutto alla col­
laborazione ed all’ospitalità ri­
cevuta da « Speleologia Emilia­
na » al cui notiziario questo si 
ispira ed al quale si è sino ad 
ora appoggiato, la Società Spe­
leologica Italiana mette a dispo­
sizione dei propri soci (gruppi 
e privati) e della speleologia 
italiana un mezzo di informa­
zione ancora imperfetto e sog­
getto a molti limiti ma sicura­
mente indipendente e sicura­
mente agli ordini solo ed esclu­
sivamente di ciò che deciderà 
la maggioranza degli speleolo­
gi; anche questo è un limite 
(per la continuità nella direzio­
ne) ma è anche e soprattutto 
una garanzia.

con le riviste già operanti sia 
con gli speleologi che a dette 
riviste collaborano e dovranno 
collaborare in modo sempre 
maggiore.

Nell’assumere, per incarico 
del consiglio direttivo, la dire­
zione del notiziario desidero rin­
graziare gli speleologi italiani 
per la collaborazione ricevuta e 
per la simpatia con cui hanno 
subito accolto questo foglio.

Se la S.S.I. ed il mondo spe­
leologico nazionale continue­
ranno a dedicare al problema 
della stampa la attuale crescen­
te attenzione molti problemi, an­
che tecnici ed organizzativi che 
alla stampa non sembrano per 
niente collegati, troveranno so­
luzioni valide e concrete e tutta 
la speleologia italiana si troverà 
ad una svolta qualitativa dalla 
quale ognuno di noi trarrà van­
taggio.

Nelle pagine interne:

XI Congresso 
Nazionale di Speleologia
GENOVA -  1 - 5 Novembre -  circolare preliminare

SEM INARIO  DI 
SPELEOLOGENESI
VARENNA (Como) -  5 - 8  Ottobre 1972

O LO M O U C  1973
Notiziario ed atti sono i mezzi 

di stampa che la S.S.I. mette a 
disposizione dei soci per un ne­
cessario e pronto, reciproco 
scambio di idee e notizie; ma 
sono anche i mezzi con i quali 
la SSI intende partecipare (sol­
lecitandolo) ad un più vasto di­
scorso sulla stampa speleolo­
gica.

La necessità di usare un lin­
guaggio uniforme e qualificato 
e premessa indispensabile per 
dare un significato alla stampa 
speleologica e perché ognuno 
di noi possa trarre profitto e 
beneficio dalle proprie espe­
rienze e dal confronto con quel­
le altrui.

E’ in questa direzione che la 
S.S.I. si batterà nei prossimi an­
ni cercando collaborazione e 
critiche in un discorso costrutti­
vo che cercheremo di aprire sia

È in preparazione il 
volume degli atti S.S.I. 
1970)71

L. C. 6° Congresso Internazionale di Speleologia

P IS A  15 - 16 A p r i l e

Consiglio D ire ttivo  ed 
ASSEMBLEA ANNUALE

Pisoliti giganti trovate in una nuova grotta nei Gessi Bolognesi 
dall* Unione Speleologica Bolognese

UIM ANNO 
IMPORTANTE
Da aleni anni le cronache speleo- 

logiche sono abituate alle grosse 
novità ed ai colpi di scena; bastano 
alcuni nomi (Montecucco, Abisso 
Gortani, Abisso D’Avanzo, Abisso Pic- 
ciola. Abisso C. Prez, e —  buon ul­
timo —  il nuovo complesso Fiume- 
Vento) per renderci conto di quante 
sorprese e quante soddisfazioni la 
speleologia può ancora riservare ai 
suoi cultori (esploratori o ricerca­
tori che siano).

Il 1972, che è iniziato con gli oltre 
dodici chilometri del nuovo com­
plesso marchigiano (m a la fine del­
l’esplorazione è ancora lontana) si 
chiuderà con due importantissime 
manifestazioni: l’X I Congresso na­
zionale ed il simposio di Varenna 
sulla speleogenesi. Saranno, queste, 
le due grandi occasioni riservate agli 
speleologi che troveranno in esse il 
modo e la sede per discutere sulle 
esperienze di questi ultimi anni e 
per approfondire le proprie cono­
scenze scientifiche.

Se ognuno di noi saprà approfit­
tare di queste scoperte e di quanto 
la organizzazione speleologica, sem­
pre più funzionale, ci mette a di­
sposizione, il 1972 potrà essere ve­
ramente un anno importante per la 
speleologia italiana, e nel ’73, ad 
Olomuc, lo potremo dimostrare.

L. C.



NOTIZIARIO

Circolare ai Soci
Caro CONSOCIO,

è iniziato il tesseramento per 
l’anno 1972, la cui quota, come 
è noto, è stata elevata —  in con­
seguenza del deliberato dell’As­
semblea di Firenze del 23-5-1971 
— a L  2.000 sia per le singole 
persone, che per i gruppi.

Questa Segreteria, pertanto, 
resta nell’attesa di ricevere la 
Sua quota a mezzo vaglia po­
stale, assegno o in altro modo 
preferito e sarà sua cura farLe 
pervenire a giro di posta il cor­
rispondente bollino.

Ove Ella fosse in arretrato con 
il pagamento delle quote (nel 
qual caso avrebbe ricevuto tem­

po addietro una nostra comuni­
cazione in tal senso), Le sa­
remmo grati se coglierà questa 
occasione per provvedervi, 
avendo presente che l’importo 
delie medesime fino allo scorso 
anno è stato di L. 1.000 e che 
durante la prossima Assemblea 
non saranno più accettati versa­
menti di quote nel corso della 
stessa. Le rammentiamo, inoltre, 
che i Soci non in regola con le 
quote 1971 e precedenti non 
avranno diritto al voto.

Con i più cordiali saluti.

IL SEGRETARIO 
(Dott. Sergio Macciò)

Ad Olomue in Cecoslovacchia

VI Congresso 
Internazionale di 

Speleologia
M Congresso è organizzato in collaborazione con l'Università Palacky di 

Olomouc in occasione del 400° anniversario della sua fondazione, dal 31 Agosto 
al 18 Settembre 1973. il programma del Congresso è stato elaborato dal 
Dr. Vladimir Panos, Vice-presidente dell’Unione Internazionale di Speleologia. 
Il programma si articola come segue:
a) Attività pre-congressuali consistenti in simposi ed escursioni (dal 31 Agosto 

al 2 Settembre):
1. Simposio sul paleolitico delle grotte della Moravia (fimo)
2. Simposio sulla geologia dei sedimenti allogeni nelle aree e nelle grotte 

carsiche (Brno)
3. Simposio sull’erosione carsica (Brno e Olomouc)
4. Simposio sul carso boemo (Praga)

b) Attività congressuali principali (dal 3 al 9 Settembre):
— attività scientifiche ed organizzative;
— riunioni del Consiglio dell’U.I.S. e delle Commissioni internazionali.
— assemblea generale dell’Unione Internazionale di Speleologia;
— escursioni, cerimonie, manifestazioni sociali e culturali.
I lavori saranno presentati nelle seguenti sezioni e sottosezioni:
— Geologia delle rocce carsiche e sedimentologia
— Morfologia carsica
— Idrologia carsica e idrogeologia
— Biologia carsica e paleontologia
— Protezione dei fenomeni carsici, del suolo e della vegetazione
— Speleocartografia e documentazione
— Speleologia applicata:

— speleoterapia e balneologia
— speleoturismo e sua organizzazione
— tecniche, attrezzature, sicurezza ed aspetti giuridici delle ricerche 

carsiche
— attrezzature tecniche ed attività commerciali nelle grotte turistiche.

c) Attività post-congressuali consistenti in simposi, riunioni di specialisti ed 
escursioni (dal 10 al 18 Settembre):
1. Escursione principale alle aree carsiche dei Carpazi Occidentali, alle 

grotte turistiche della Slovacchia ed alla grotta Baradla in Ungheria 
(6 giorni).

2. Escursione ad alcune aree carsiche dei Carpazi Occidentali ed alle grotte 
turistiche della Slovacchia <3 giorni).

3. Escursione alle aree carsiche della Boemia ed alle grotte turistiche 
cecoslovacche (3 giorni).

4. Riunione degli speleosub con un corso teorico e pratico di ricerche 
subacquee in grotta, nel carso delia Moravia (6 giorni).

5. Riunione sulla esplorazione di cavità verticali con un corso teorico e pra­
tico di tecniche speleologiche ed alpinistiche, nel carso della Slovacchia 
(6 giorni).

Le escursioni durante il Congresso avverranno nelle zone carsiche della 
Moravia e della Moravia Settentrionale; saranno organizzati1 un concorso ed 
una mostra fotografica su temi speleologici. Sebbene Olomouc offra abbon­
danti attrezzature alberghiere, il Congresso si svolgerà nel pieno della stagione 
turistica: sarà pertanto opportuno prenotare la propria sistemazione soprattutto 
nella moderna Casa dello Studente (camere singole o doppie con bagno, tele­
fono, eoe.). Anche la colazione, il pranzo e la cena verranno serviti alla Casa 
dello Studente. Nelle circolari e nei documenti illustrativi del Congresso verranno 
forniti tutti i dettagli sull’organizzazione, sui viaggi di andata e ritorno per la 
Cecoslovacchia e sui visti « non-immigrant ».

la  prima circolare verrà diffusa nel prossimo futuro.
Ulteriori informazioni saranno fornite dalla Segreteria:

Executive Secretary of thè
6th International Speleological Congress 1973
Palacky University, Faculty of Naturai Sciences
Lenin Street 26
Olomouc 1, (Cecoslovacchia).

GENOVA -  1 - 5  Novembre

XI Congresso Nazionale
Risolti i più importanti problemi organizzativi - La stampa degli atti

Come è già stato annunciato, l’XI 
Congresso Nazionale di Speleologia si 
terrà a Genova dal I al 5 Novembre 
1972, promosso e organizzato dal Grup­
po Speleologico Ligure << Arturo Issel », 
nel 40° anno dalla sua fondazione.

Le sedute scientifiche si terranno nei 
primi tre giorni presso l’Ateneo Geno­
vese; gli ultimi due giorni saranno de­
dicate ad escursioni in zone carsiche 
di particolare interesse.

Per il Congresso è stato chiesto l’Al­
to Patronato del Capo dello Stato e 
sono ormai formati in veste quasi defi­
nitiva il Comitato Scientifico e il Co­
mitato d’Onore; il comitato organizza­
tore sta prendendo contatti in tal sen­
so con le personalità da interpellare.

La copertura finanziaria per la stam­
pa degli atti è stata assicurata, pur­
ché vengano rispettate le date di con­
segna dei manoscritti che, si ricorda, 
devono giungere come riassunto e ti­
tolo entro il primo settembre p.v., e 
come testo, completo di tavole, dise­
gni e figure, entro il 15 settembre alla 
segreteria dei Congresso.

Alla circolare d’invito, distribuita in 
circa mille esemplari all’inizio dell’an­
no, hanno già risposto oltre duecento 
speleologi italiani ed alcuni stranieri. 
Coloro che sono interessati alla mani­
festazione e non hanno ricevuto la cir­
colare sono pregati di chiederla alla 
Segreteria Generale dell’XI Congresso 
di Speleologia, Via Cesare Cabella 
22/17 16122 Genova.

Pietro Maifredi

Il testo della 1* circolare:
Per degnamente celebrare il 

40° anniversario della propria 
fondazione il Gruppo Speleolo­
gico Ligure « A. Issel » di Ge­
nova ha chiesto ed ottenuto 
l'onore di convocare

l’XI Congresso Nazionale 
di Speleologia.

Tale Congresso, cui sono in­
vitati tutti i Gruppi speleologici 
italiani, Enti che abbiano inte­
ressi affini, studiosi di speleolo­
gia italiani e stranieri, avrà luo­
go a Genova dal 1° novembre al 
5 novembre 1972 (inclusi) di cui 
due giorni saranno dedicati a 
escursioni facoltative.

Coloro che sono interessati 
alla partecipazione e desiderano 
ricevere le successive circolari 
sono invitati a restituire l’unita 
cartolina di adesione prelimina­
re o, non avendola personal­
mente ricevuta, farne diretta ri­
chiesta alla Segreteria del Con­
gresso al seguente indirizzo:

Segreteria
XI Congresso Nazionale 

di Speleologia 
Dott. Pietro Maifredi

Via Cesare Cabella, 22/17
Per coloro che desiderano 

presentare comunicazioni si fa 
presente quanto segue:

1° - il titolo ed il riassunto del­
la comunicazione dovranno per­
venire alla Segreteria entro il 
1° settembre 1972;

2° - non verranno accettate 
comunicazioni il cui testo non 
sia stato presentato in copia 
dattiloscritta entro il 15-IX-1972, 
al completo di figure, tavole, ri­
lievi;

3° - i testi dovranno essere li­
mitati al massimo a 15 cartelle 
dattiloscritte di 30 righe, ognu­
na di 60 battute;

4° - il Comitato Scientifico del 
Congresso, dopo aver preso in 
esame i singoli contributi, si ri­
serva la facoltà di non accettare 
quelli che non abbiano stretta 
pertinenza speleologica o sia­
no di livello scientifico non ri­
tenuto adeguato;

5° - le relazioni di attività dei 
Gruppi speleologici, non do­
vranno superare le due pagine 
datiloscritte.

Solo alle suddette condizioni 
gli Atti dell’XI Congresso Nazio­
nale di Speleologia potranno ve­
dere la luce tempestivamente.

Con la più viva speranza di 
Vostra partecipazione, porgiamo 
cordiali saluti.
Per il Comitato Organizzatore, 

Il segretario,
Dott. Pietro Maifredi

A L O D I

Targa d’oro al Prof. Anelli
Nello scorso gennaio, nel corso di 

una cerimonia che si è svolta nella 
natia Lodi, l’Amministrazione Pro­
vinciale di Milano ha offerto una 
targa d’oro al prof. Franco Anelli, 
direttore delle Grotte di Castellana. 
Si è reso così omaggio a tanti anni

di attività del prof. Anelli ed ai suoi 
brillanti successi.

Al nostro Collega ed Amico giun­
gano le congratulazioni più sincere 
di tutta la S.S.I. per l’ambito rico­
noscimento.



S. S . I. NOTIZIARIO

A PISA

Convocata l’assemblea 
annuale dei soci

ORGANIZZATO DALLA S .S .I.

miM o® di
Dal 5 all’ 8 Ottobre a Varenna - distribuita la prima 
circolare - i lavori nella stupenda Villa Monastèro

L’Assemblea ordinaria annua­
le è convocata a Pisa presso 
l’aula S/1 dell’Istituto di Elabo­
razione dell’Informazione —  C. 
N.R. - Università di Pisa —  Via 
S. Maria nr. 44 (g.c.), per il gior­
no 16 aprile 1972 alle ore 8 in 
prima convocazione ed alle ore 
9 in seconda convocazione con 
il seguente

ORDINE DEL GIORNO
— Nomina del Presidente e del 

Segretario dell’Assemblea
— Relazione del Presidente
— Relazione del Segretario
—  Relazione del Tesoriere e 

dei Sindaci
— Relazioni delle Commissioni
— Relazione sull’Assicurazione
—  Programmi della S.S.I. nel­

l’organizzazione speleologi­
ca italiana

— Varie ed eventuali.
Si ricorda che, a norma del- 

l’art. 25 del Regolamento, han­
no diritto al voto i Soci in regola 
con il pagamento delle quote 
per il 1971 (e precedenti). Ogni 
Socio, inoltre, non può assume­
re più di tre deleghe oltre la de­
lega di un Ente o Gruppo Grotte.

Per consentire un ordinato 
svolgimento dei lavori, la veri­
fica dei votanti e delle deleghe 
ed altre eventuali operazioni 
preliminari verranno effettuate 
nell’intervallo fra la prima e la 
seconda convocazione. Per evi­
tare gli inconvenienti verificatisi 
in passato, il pagamento delle 
quote dovrà essere fatto in anti­
cipo e NON POTRÀ’ AVVENIRE 
NELLA GIORNATA DELL’AS­
SEMBLEA.

Con l’augurio di una folta par­
tecipazione all’incontro annua­
le, arrivederci a Pisa!

Arrigo A. Cigna 
Presidente della S.S.I.

Speleologia
E m i l i a n a

Abbonamento annuo 
L 1.500

(1.000 per soci S.S.I.)

Il problema della speleogenesi, 
cioè della formazione delle grotte, 
è uno dei più affascinanti argomenti 
di studio del mondo sotterraneo. 
Quando si parla della formazione 
delle grotte si dovrebbe specifica­
re, per la precisione, di quali grotte 
si intenda trattare: infatti i vari 
processi che danno origine a cavità 
nella roccia dipendono dal tipo di 
roccia e differiscono tra loro in mo­
do sensibile.

Tanto per fare un esempio, le 
grotte nella lava si formano in tem­
pi molto brevi in seguito alla solidi­
ficazione della crosta superficiale ed 
alla sua successiva rottura in un 
punto vicino alla parte inferiore 
della colata. Si verifica così la fuo­
riuscita della lava interna ancora 
fluida con conseguente formazione 
di una cavità.

Al contrario le grotte carsiche si 
formano con processi lentissimi che 
possono durare per centinaia di mi­
gliaia di anni.

Quando però si parla di grotte, 
nella maggior parte dei casi ci si 
riferisce appunto alle grotte carsi­
che, che sono anche le più comuni.

Il processo fondamentale della lo­
ro formazione è noto da lungo tem­
po: già da qualche secolo infatti si 
era intuito che queste grotte si pro­
ducevano per dissoluzione della roc­
cia ad opera dell’acqua che percola­
va nelle fratture.

Col progredire delle conoscenze si 
era giunti a determinare che tale 
dissoluzione aveva luogo in seguito 
alla trasformazione del carbonato 
di calcio in bicarbonato di calcio 
(più solubile) a causa dell’anidride 
carbonica presente nell’acqua. Tut­
tavia misure sul grado di saturazio­
ne delle acque carsiche avevano mo­
strato che esse erano sempre sa­
ture, anche quando, d’altra parte, 
era ben evidente un processo in at­
to di formazione di una cavità. Ciò, 
inoltre, era ben in accordo con la 
teoria che aveva dimostrato come, 
dopo pochi centimetri di percorso 
in una frattura, l’acqua percolante 
aveva già disciolto tutto il calcare 
che era in grado di disciogliere.

A questa crisi delle teorie speleo­
genetiche poneva fine nel 1964 il 
Boegli, noto speleologo svizzero, con 
la sua teoria della corrosione per 
mescolanza di acque. Egli, infatti, 
dimostrò come due acque con con­
centrazione iniziale diversa di ani­
dride carbonica ed entrambe sature 
(quindi incapaci di disciogliere al­
tro calcare), se mescolate, dannopri- 
gine ad un'acqua non satura e che 
può, quindi, ancora corrodere il 
calcare. Lo stesso fenomeno, anche 
se in forma più attenuta, si verifica 
anche se le acque, con identica con­
centrazione di anidride carbonica, si 
trovavamo a temperature differenti.

Questa scoperta, che rappresenta 
una tappa fondamentale nell’avanza­
mento della conoscenza del fenome­
no carsico, ha messo in luce uno dei 
principali meccanismi speleogeneti­
ci. Si sono potute così spiegare le

formazioni di grotte sia nella cosid­
detta « zona vadosa » ( in occasione 
della confluenza di acque di diversa 
provenienza) che nella sottostante 
« zona freatica » (all’atto della me­
scolanza tra le acque che percola­
no dalla superficie esterna e quelle 
della falda stessa). Inoltre è risul­
tato abbastanza evidente che, in 
molti casi, varie teorie speleogeneti­
che che sembravano in contraddi­
zione tra loro non erano altro che 
modelli di casi particolari nei quali 
ha luogo il fenomeno carsico.

D’altra parte, come appare eviden­
te dalla lettura di questa breve no­
ta, l’effetto Boegli non è, per così 
dire, intuitivo; cioè non può essere 
compreso facilmente senza uno stu­
dio preliminare dei fenomeni chi­
mico-fisici che lo condizionano.

Per questa ragione ancora oggi la 
sua conoscenza presso quanti si oc­
cupano di speleologia non ha rag­
giunto, almeno nel nostro Paese, 
quella diffusione e quell'approfondi­
mento che merita e che ci si sareb­
be potuti aspettare. Al fine, quindi, 
di contribuire a colmare questa la­
cuna e dato l'estremo interesse e 
l’importanza della teoria in questio­
ne, la Società Speleologica Italiana 
ha organizzato per il prossimo au­
tunno un corso denominato « Semi­
nario di Speleogenesi ». Esso si svol­
gerà presso la Villa Monastero di 
Varenna dal 5 all’8 ottobre 1972.

Il programma di massima è il se­
guente:

5 ottobre, mattina: Inaugurazione 
del corso da parte del prof. G. Nan- 
geroni (Italia). Pomeriggio: La chi­
mica del carbonato di calcio. Rela­
tore: prof. H. Roques (Francia).

6 ottobre, mattina: Fenomeni pa­
racarsici e pseudocarsici. Relatore: 
prof. F. Anelli (Italia). Pomeriggio: 
La teoria dei fusi. Relatore: prof. W. 
Maucci (Italia).

7 ottobre, mattina: La corrosione 
per mescolanza di acque. Relatore: 
prof. A. Boegli (Svizzera). Pomerig­
gio: Discussione conclusiva.

8 ottobre: Escursione.
Altri specialisti presenteranno, su 

invito, brevi comunicazioni connesse 
con i temi delle relazioni principali. 
In questo modo potranno essere di­
scussi i problemi della formazione 
delle grotte con la partecipazione sia 
di ricercatori esperti sulle questio­
ni teoriche sia di speleologi ricchi di 
esperienza pratica.

Si spera quindi che il Seminario, 
nell’ambito di iniziative volte a pro­
muovere ed approfondire studi sulla 
speleologia, possa dare un nuovo 
impulso alle ricerche sul fenomeno 
carsico in Italia, interessando tutti 
gli ambienti, accademici e non, in 
grado di dare un contributo in que­
sto senso.

Arrigo A. Cigna

(dal Bollettino dell’Ente Villa Mona­
stero, n. 7, 1972).

STAMPA SPELEOLOGICA

Offerta speciale
Per favorire la diffusione delle riviste speleologiche allevian­

done le spese di abbonamento la S.S.I. ha predisposto una offerta 
speciale per i suoi soci che si concretizza nel modo seguente: 
Abbonamento a RASSEGNA SPELEOLOGICA ITALIA­

NA 1972 L. 3.000
Abbonamento al Notiziario di SPELEOLOGIA EMILIANA L. 1.000 
LE GROTTE D’ITALIA Voi. Il 1968-69 L. 2.000
NOTIZIARIO DELLA S.S.I. raccolta 70-71 con copertina L. 1.000 

Tutti i soci possono usufruire di questa offerta restituendo la 
cartolina che è stata loro distribuita in questi giorni; chi non avesse 
ricevuto detta cartolina può richiederla a: BIBLIOTECA DELLA 
S.S.I. - CASELLA POSTALE 616 - 40100 BOLOGNA.

S.S.I.
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IN LIGURIA 10 anni di vita della
associazione speleologica seneseApplicato i l  metodo JAKUS L. 

nella prospezione di nuove grotte
Applicando il metodo proposto da 

Lazio Jakus (R.S.I., XII, 1, 1960), nel 
Finalese (Liguria occidentale), abbiamo 
ottenuto ottimi risultati; segnaliamo il 
fatto agli speleologi italiani, nella spe­
ranza che le indagini possano essere 
estese ad altre regioni.

Da parte nostra, nell'ambito di una 
ricerca che gode del contributo del 
C.N.R. sulle acque carsiche nel Fina­
lese, abbiamo studiato col metodo sud­
detto il regime di una sorgente, con 
particolare riguardo agli eventi di pie­
na, effettuando contemporaneamente 
misure di portata, dei caratteri chimico­
fisici delle acque, e marcature con di­
versi tracciati dell’acqua assorbita da­
gli inghiottitoi della zona.

Il lavoro, in verità alquanto scomo­
do, poiché deve essere eseguito, in ge­
nere sotto la pioggia battente, un pre­
lievo ogni 30’ per tutta la durata della
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piena, ci ha permesso di dedurre l ’esi­
stenza di una cavità sconosciuta di ol­
tre due chilometri e di delinearne ab­
bastanza chiaramente le caratteristiche.

Integrando tali ricerche con uno stu­
dio idrogeologico della zona, si sono 
potute restringere le indagini a pochi 
punti dove si poteva avere qualche pro­
babilità di trovare una via d’accesso al 
sistema carsico in questione.

E' così che dopo l'allargamento di 
una piccolissima fessura rinvenuta in 
fondo ad una insignificante cavità si­
tuata in uno dei punti predetti, abbiamo 
potuto penetrare nella prima parte di 
un nuovo reticolo carsico. Per ora si 
sono solo potuti esplorare alcuni poz­
zi per una profondità di circa 80 metri, 
giungendo alla quota dove si dovrebbe 
dipartire la vasta ramificazione sub­
orizzontale prevista dalle nostre osser­
vazioni. Siamo in attesa della stagione 
migliore per poter proseguire.
Un risultato comunque già di per sé im­
portante è che il metodo risulta appli­
cabile anche a zone molto particolari, 
come è il caso del Finalese, ed ha per­
messo di scoprire l'unica grotta asso­
lutamente inviolata attualmente cono­
sciuta nella zona; proprio per questo 
motivo, stiamo cercando di mantenere 
questa grotta come « cavità campione » 
ed in tal senso abbiamo preso positivi 
contatti con le autorità locali.

Pietro Maifredi

Tra i gruppi grotte operanti in To­
scana desideriamo ricordare l’Asso­
ciazione Speleologica Senese che, re­
centemente, ha compiuto dieci anni 
di vita.

L’Associazione, la cui fondazione 
risale all’autunno del 1961, ebbe una 
curiosa origine in quanto venne co­
stituita nella canonica di Santa Co­
lomba, frazione del Comune di Mon- 
teriggioni (Siena), in un territorio 
tipicamente carsico, ad iniziativa del 
parroco don Guglielmo Angiolini, un 
grande appassionato alla speleolo­
gia, che avemmo il piacere di cono­
scere in occasione del VI Convegno 
di Speleologia Italia centro-meridio­
nale (Firenze: 14-15 nov. 1964).

L’Associazione Speleologica Sene­
se, benché non disponga di adeguate 
attrezzature, ha il merito di avere 
intrapreso lo studio sistematico del­
le cavità naturali sotterranee del se­
nese, tra le quali alcune di notevole 
importanza per lo sviluppo o per 
l’interesse scientifico.

Il Gruppo, aderente alla Federa­
zione Speleologica Toscana, di cui è 
uno dei fondatori, e iscritto, da al­
cuni anni, alla Società Speleologica 
Italiana, si è inserito nel movimento 
speleologico regionale e nazionale, 
allargando così i rapporti di colla­
borazione con alcune società conso­
relle, situazione che ha consentito 
ad alcuni speleologi senesi di parte­
cipare a spedizioni di notevole im­
portanza come quella alla grotta del

Monte Cucco ed all’Antro del Cor- 
chia, effettuate nel 1961.

L’attività dell'A.S.S., svolta prin­
cipalmente nel territorio della «Mon­
tagnola», si è estesa anche ad altre 
aree carsiche del senese e della vi­
cina provincia di Grosseto.

Sono state esplorate un’ottantina 
di grotte, tutte topograficamente de­
terminate, circa metà delle quali so­
no state rilevate. Notevole l’apporto 
al Catasto regionale.

Tra le pubblicazioni sono da se­
gnalare quella del socio G. Betti, 
consistente in uno studio idrologico 
sulle sorgenti del Luco, che hanno 
origine da un bacino sotterraneo del­
la « Montagnola Senese », e quella 
dei soci C. Bindocci e V. Mascioli, in 
collaborazione con F. Fabrizà del 
Gruppo Speleologico URRI di Sar- 
teano, sulla Grotta della Tomba, in 
località Belagaio, in provincia di 
Grosseto.

In occasione del compimento del 
primo decennio di vita dell’A.S.S., 
esprimiamo, anche se con un poco 
di ritardo, il più vivo compiacimen­
to al reverendissimo don Angiolini, 
fondatore e presidente dell’Associa­
zione, ed agli amici Vieri Mascioli, 
attivissimo segretario, e Carlo Bin­
docci, valente esploratore.

Giunga agli speleologi senesi il no­
stro fervido augurio per la futura 
attività.

R. Giannotti

Sei mesi in grotta
Nuova impreso di Michel Siffre nella grotta di Mezzanotte 

nello stato americano del Texas

In seguito alle dimissioni del presi­
dente In carica, Lodovico Ciò, si sono 
svolte il 7 Maggio nuove elezioni per 
eleggere il presidente ed un sindaco 
dell’Unione Speleologica Bolognese.

Sono risultati eletti:

Presidente: GIANNI BIAGI

Segretario: ROLANDO PISTORESI

La nuova direzione dell’Unione Spe­
leologica Bolognese risulta così com­
posta:

GIANNI BIAGI Presidente

FILIPPO RANUZZI Segretario e diret­
tore di Speleologia Emiliana

AURELIO PAVANELLO, CLAUDIO BU­
SI, PAOLO ROVERSI Consiglieri

ROLANDO PISTORESI, FRANCO GRAN­
DI, PAOLO BARTOLOTTI Sindaci.

Il primo atto firmato dal nuovo pre­
sidente è la domanda di ammissione 
del Gruppo alla SOCIETÀ’ SPELEOLO­
GICA ITALIANA.

Con i migliori auguri al nuovo corpo 
dirigente la S.S.I. porge il benvenuto 
al nuovo socio.

Ci comunicano dal Texas che 
Michel Siffre, direttore dell’Isti­
tuto Francese di Speleologia, e 
noto nel mondo speleologico 
per i suoi lunghi soggiorni sot­
terranei, ha iniziato il 13 febbraio 
1972 un altro periodo di perma­
nenza in stato di isolamento in 
una grotta presso la città di 
Del Rio.

Michel Siffre rimarrà nella grot­
ta per un periodo compreso tra 
4 e 6 mesi mentre verranno ef­
fettuate esperienze sul suo adat­
tamento a cicli diversi da quelli 
abituali per le attività di lavoro

e di riposo. Queste esperienze 
prevedono la raccolta di nume­
rosi parametri quali la tempe­
ratura corporea, elettroenfalo- 
gramma, elettrocardiogramma, 
prove di stima della durata di 
intervallo di tempo, eoe.

L’operazione si svolge in col­
laborazione con la Cave Rese­
arch Foundation degli Stati 
Uniti.

All’amico Siffre è già stato in­
viato un messaggio di auguri 
della S.S.I. che da queste righe 
volentieri rinnoviamo.
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INIZIATIVA S.S.I. 
PER LA DIFESA 

DELLE GROTTE
E’ in corso una azione congiunta 

C.A.I. - ITALIA NOSTRA - S.S.I. 
avente lo scopo di identificare e ca­
talogare le aree carsiche italiane da 
salvaguardare e proteggere.

Le aree o le grotte dovranno es­
sere segnalate su apposite schede 
che vanno richieste al prof. Pietro 
Scotti, Via Balbi 5, Università di 
Genova, che cura questa iniziativa 
per conto della S .S.I.

Per le grotte debbono essere se­
gnalate le coordinate U.T.M., per le 
zone carsiche si deve allegare carti­
na 1:25.000 segnando con matita 
(non biro) i lim iti della zona.

Anche in questo caso giova ricor­
dare che il successo deU’iniziativa 
dipende dalla collaborazione di tutti 
gli speleologi e dei gruppi grotte.

s .s i.

La Société Spéléologique Italienne est le seul organisme italien de ca- 
ractère national, elle représente et organise la plupart des groupes grottes 
et des spéléologues italien. La SSI dirìge la bibliothèque nationale de spe­
leologie et publie les comptes-rendus et ce bulletin. Quant à la presse et à 
l’information spéléologique s’adresser à: Biblioteca della SSI - Casella Po­
stale 616 - 40100 Bologna (Italie).
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